
TERRITORIO 7
Fare la differenza

La mia professione è di commerciante e gestisco un’edicola-libreria assieme a mia sorella e a mia
cognata.
Come potete capire la mia attività mi mette a contatto con molta gente di opinioni diverse.
Da anni una mia cliente, una professoressa in pensione che usa definirsi atea, mi stuzzica criticando
in maniera pesante la Chiesa in generale e da quando il nuovo Papa Francesco ha iniziato il suo
apostolato è cominciata una disputa, creata dal nostro credere diverso.

Non  passava  giorno  che  non  avesse  qualcosa  da  ridire,  criticando
aspramente  addirittura  il  saluto  di  apertura  o  di  congedo  del  Papa,
quindi il suo "Buongiorno" e il "Buonasera".
Non so quante volte avrei voluto risponderle per le rime, ma un po’ per
la mia paura, un po’ per la paura di perdere una buona cliente (visti i
tempi che corrono) mi ritrovavo a fine giornata stanca e scoraggiata per
non  essere  riuscita  a  tentare  perlomeno  di  Testimoniare  il  mio
“CREDO”.

Decisi allora di ricorrere all’aiuto dello Spirito Santo.
Iniziai  a  pregare  e  ad  offrire  la  mia  situazione  al  Signore  chiedendo  con  insistenza  che  mi
illuminasse e mi desse una possibilità per risolvere questo malessere.
Eravamo nel  periodo nel  quale  Papa Francesco chiedeva preghiere e  digiuni  per  scongiurare il
periodo della Terza guerra mondiale a causa dei continui conflitti  armati in terre continuamente
sottoposte a violenze di vario genere.
Anch’io ho offerto umili preghiere e piccoli sacrifici come richiedeva il Papa e la risposta positiva
della popolazione credente ha contribuito a sedare i conflitti.
Una mattina la mia cara cliente, decise di elogiare l’astuzia dei governanti per
essere riusciti a fermare il possibile conflitto.
Quel  giorno, nulla  poté fermare la mia risposta e le mie parole  bagnate di
umiltà  le  fecero  osservare  di  come i  governanti  fossero  stati  illuminati  da
qualcosa più grande di loro.
Sottolineai  il  fatto  di  come Papa  Francesco  avvolto  dalle  preghiere  di  noi
semplici cristiani avesse contribuito al ritorno della pace in quei paesi... e un
po’ anche nei nostri cuori.  La mia convinzione e determinazione riuscirono
quel giorno a fare breccia nel cuore di questa prof. Che, con mia sorpresa, non
solo accettò il mio pensiero, ma mi disse che avevo ragione riguardo il Papa: Lui unito ai cristiani
mediocri erano riusciti a fare la differenza.
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